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Piazza S. Antonino, lavori al via
Piazza Sant’Antonino

sarà chiusa al traffico so-
lo dopo le celebrazioni

del 4 luglio e la sua
completa riqualificazio-

ne terminerà entro l’8
dicembre prossimo. Ieri

il via al cantiere.

[SERVIZIO a pag.13]

Otto “stelle”del lavoro
Sono otto le nuove “stel-

le”volute dalla Presidenza
della Repubblica, fra que-
ste anche Pietro Libè (nel-
la foto), capo tipografo di
Libertà. La consegna del-

l’onorificenza avverrà il 1°
maggio a Bologna.

[SERVIZIO a pagina 14]

Auguri a Valentina, 106 anni
Valentina Barbieri ha

compiuto ieri 106 an-
ni, festeggiata  da  tut-
to il “Vittorio Emanue-

le” e anche dal sindaco
Roberto Reggi. E’ la

donna più anziana del
Piacentino.

[SERVIZIO a pagina 15]
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Qualche capello bianco qua e là,
qualche ruga in più

ma non dimenticare mai che
sei sempre la nostra regina.

Auguri per il tuo 90o compleanno
da tutti noi!

Germano, Alfreda,
Donatella, Roberta,
Annalisa, Tamara,
Pinuccia, Riccardo,

Luigi, Alessandro

ATTACCO ANCHE AL SINDACO E ABBRACCIO CON CARINI

Caso Argentin,Polledri:De Micheli
non la considero più una onorevole
■ (guro) «Mentre io facevo vo-
lontariato con i disabili, Paola
De Micheli faceva fallire un’a-
zienda, la Agridoro». Massimo
Polledri è tornato sulla vicenda
che lo ha visto al centro di attac-
chi per il caso degli insulti in
parlamento alla deputata disa-
bile del Pd Ileana Argentin. L’o-
norevole leghista lo ha fatto ieri
in consiglio comunale polemiz-
zando duramente con De Mi-
cheli, compagna di banchi della
Argentin, che gli ha attribuito
certe frasi insultanti levatesi a

Montecitorio all’indirizzo della
Argentin.

Sono stati però i verbali steno-
grafici della Camera e un rap-
porto del presidente di Monte-
citorio Gianfranco Fini a scagio-
nare Polledri rispetto a quella
frase: «Sono ancora oggetto di
minacce», ha riferito il leghista e
quello che mi fa piu’ male è che
colpiscono i miei figli». Nel miri-
no la De Micheli («Non la defi-
nirò più onorevole»), ma anche
il sindaco Reggi: «Ha detto che
conosce fin da piccolo, ma io

quando l’ho conosciuto facevo
volontariato con i disabili e ho
studiato dieci anni per curare i

bambini».
In difesa di Polledri è interve-

nuto Filiberto Putzu (Pdl) esor-
tando il sindaco a scusarsi per i
giudizi espressi nei confronti del
deputato. Solidarietà anche dal
presidente del consiglio comu-
nale Ernesto Carini (Pd): «Ti
mando un abbraccio per la vi-
cenda che ti ha coinvolto in que-
sti giorni, convinto che sia il sen-
timento di tutta l’aula». E Polle-
dri gli è poi avvicinato per un ab-
braccio non solo simbolico.

E’ stato però successivamen-
te Edo Piazza (Per Piacenza con
Reggi) a ricordare che comun-
que alla Camera Polledri si è scu-
sato con la Argentin: «Ci spieghi
dunque di che cosa si è scusato
se non è colpevole di nulla».

Il leghista Massimo Polledri

■ La scommessa è riqualifica-
re seriamente piazzetta Plebisci-
to, nel senso di sottrarla davvero
all’attuale stato di isolamento e
degrado «creando un altro luo-
go bello di incontro nella nostra
città» e «valorizzando gli impor-
tanti monumenti storici presen-
ti» a partire dal chiostro trecen-
tesco di San Francesco, ma altre-
sì «mantenendo tutte le piante
esistenti», quei 15 tigli di cui il
progetto di riqualificazione va-
rato dagli uffici comunali e ap-
provato dalla giunta prevede in
buona parte (9 esemplari) l’ab-
battimento e per la salvaguardia
dei quali tanta gente si è mobili-
tata sulla spinta del comitato di
cittadini appositamente costi-
tuitosi che ha raccolto più di
3mila firme.

Questi i passaggi salienti del-
l’ordine del giorno (odg) licen-
ziato ieri dal consiglio comunale
con il voto del centrodestra, del-
l’Udc e di gran parte della mag-
gioranza; documento firmato da
cinque esponenti del Pd e la cui
approvazione ha in buona so-
stanza fatto decadere i due suc-
cessivi presentati l’uno da Carlo
Mazza e Bruno Galvani (gruppo
misto), l’altro da Marco Tassi
(Pdl) e dall’opposizione, volti en-
trambi a evitare il taglio dei 15 al-
beri. E’ sfumato invece il tentati-
vo, che pure durante la seduta
c’è stato dietro le quinte, di addi-
venire a un unico odg condiviso,
atto peraltro di semplice orien-
tamento, dunque non vincolan-
te per la giunta.

Una scommessa, si diceva, dal
momento che più d’uno si è det-
to scettico sulla possibilità di
contemperare le due esigenze.
Gianni D’Amo (Piacenzacomu-
ne), che sulle parti salienti del-
l’odg non ha votato, il più espli-
cito sul punto: «Avere la pretesa
di dire che si vuole riqualificare
la piazzetta, farla vivere, valoriz-
zare le architetture di pregio og-
gi nascoste dalla macchia verde,
lasciando però tutto com’è lo
trovo incomprensibile. La pro-
spettiva per cui il cuore della ri-
qualificazione è mantenere tutto
così, risolvendo il nodo della si-
curezza mandandoci qualche vi-
gile ogni tanto, non risponde al
problema della fruibilità. Con
tutto la sensibilità che legittima-
mente si deve avere per delle
piante, dobbiamo essere onesti:
tenerle lì, rende difficile una ri-

qualificazione che non sia una
semplice ripulitura, sarei dispo-
sto a sacrificare tre tigli se ci fos-
se un grande guadagno come la
possibilità di valorizzare sul se-
rio quel luogo del centro storico
rendendo fruibile».

Un tono polemico, quello di
D’Amo, all’indirizzo sia dell’am-
ministrazione ritenuta colpevo-
le di essersi mossa male nelle
modalità di presentazione del
progetto («Sono dell’idea che
certe cose si discutono prima»),
sia, e soprattutto, del centrode-
stra accusato di cavalcare dema-
gogicamente le posizioni del co-
mitato (una cui delegazione -
compresi i fratelli Fiori, l’avvoca-
to Paolo e lo storico Giorgio - ha
assistito alla seduta) arroccan-
dosi sullo slogan del “salviamo i
tigli” senza porsi, se non a (ge-
neriche) parole, il problema di
una effettiva riqualificazione e
fruizione pubblica.

Nella linea di Piacenzacomu-
ne si è rispecchiata quella parte
di maggioranza che non ha vo-
tato i passaggi salienti dell’odg:
Mario Bulla (Pd) e Marco Fumi
(Per Piacenza con Reggi) lo han-
no dichiarato apertamente che
quell’indicazione sul manteni-
mento dei 15 alberi la ritengono
un «vincolo troppo rigido»; così
Lucia Rocchi (Per Piacenza con
Reggi) che ha esortato l’ammini-
strazione a esercitare il «dovere»
di «compiere delle scelte sapen-

do che non si può accontentare
tutti» e i cittadini ad «avere com-
prensione e non pregiudizi».

Sul punto più controverso loro
tre, con Daniel Negri (Pd), hanno
perciò votato contro, si è astenu-
to Marco Marippi (Api), mentre,
come D’Amo, hanno preferito
non partecipare alla conta Pia-
cenza Tutta, Edo Piazza, Roberto
Colla (Per Piacenza con Reggi),
Giorgio Cisini e Lodovico Albasi
(Pd). Nemmeno il sindaco ha vo-
tato, un’astensione che Reggi ha
spiegato con la posizione di a-
scolto assunta in questa fase di
percorso partecipativo avviata
con la pubblica assemblea di
metà marzo ai Teatini.

Proprio sulla partecipazione

l’opposizione ha sferrato gli at-
tacchi più velenosi. «Se non l’a-
vessimo chiesta noi, non ci sa-
rebbe stata nessuna partecipa-
zione», ha rivendicato Mazza;
«Per il sindaco la partecipazione
è dire alla gente che cosa lui vuo-
le fare», ha fatto eco Luigi Salice
(Pdl) invitando a coinvolgere an-
ticipatamente i cittadini (nel ca-
so specifico «bastava portare del-
le schede ai residenti e chiedere
loro come vogliono la riqualifi-
cazione di piazzetta Plebiscito»);
Massimo Polledri (Lega) ha par-

lato di «salutare retromarcia» sul
taglio delle piante.

Nella sua replica Reggi è tor-
nato a difendere il metodo adot-
tato: è della giunta il diritto-do-
vere di avanzare proposte ed è
bene che lo faccia dopo essersi
confrontata con chi - la Sovrin-
tendenza, la commissione per la
Qualità architettonica - si sono
espresse favorevolmente altri-
menti il rischio è di vedersi boc-
ciare a posteriori i progetti. Il
percorso partecipativo con la
città è giusto che segua, secondo
il sindaco, che ha ricordato i ca-
nali aperti dopo l’assemblea dei
Teatini. E i loro esiti: «Lì, i 200
presenti hanno quasi tutti mo-
strato una forte sensibilità a tute-
la degli alberi, importanti non
meno dei chiostri trecenteschi, è
un messaggio chiaro, preciso,
che abbiamo recepito. Anche
dalla consultazione via Internet
è emersa una stragrande mag-
gioranza a difesa dei tigli, poi si
sono espresse associazioni, il
Quartiere 1 e oggi il consiglio co-
munale con posizioni varie».

E se è «diffusa l’esigenza di in-
tervenire, non è chiaro il come
visto che c’è chi punto sul diritto
al verde, chi sulla sicurezza, chi
sui parcheggi, chi sulla vivibilità

della piazzetta tutti i giorni e per
tutte le fasce di età». «Esigenze
che esistono e anche contrappo-
ste» ha toccato l’aspetto cruciale
il sindaco. «Che cosa vi garanti-
sco io? Terremo conto di tutte
queste richieste in maniera at-
tenta, facendo sintesi. Non ci
sottrarremo alla responsabilità
di decidere (lo faremo nei prossi-
mi giorni) che ci è data non da
mille o duemila firme, ma chi ci
ha votato e continueremo a in-
terpretarla così con buona pace
di chi vorrebbe far decidere ai
comitati. L’alternativa è il caos,
vanno tenuti fermi i fondamen-
tali per arrivare a un buon risul-
tato e cioè che l’onere della pro-
posta, anche impopolare, spetta
alla giunta e poi si può rivederla
e correggere».

Da annotare la proposta di Ci-
sini che, nel lodare la «valenza
culturale» del progetto degli uffi-
ci, ha suggerito di consentirne
l’attuazione lasciando, sì, che i 15
tigli restino al loro posto, ma per
attenderne la fine naturale, che
cioè arrivino al termine del loro
ciclo vitale, magari tra 20 anni.

Tornando all’odg approvato
ieri, va evidenziato che si espri-
me anche per l’eliminazione del-
l’aiuola attuale e della «maggior
parte dei parcheggi mantenen-
done una quota da destinare al
carico-scarico e ai residenti».

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Una fase dei lavori consiliari. In alto esponenti del comitato tra il pubblico (f.Cravedi)

PIAZZETTA PLEBISCITO - Voto a larga maggioranza.Il sindaco:terremo conto dei vari pareri,ma non decidono i comitati

«Riqualificare mantenendo tutti i 15 tigli»
Indirizzo dell’aula. Scettici D’Amo e parte del centrosinistra: duro conciliare i due temi

Profughi, arrivano i primi
Stanno arrivando per oggi 4 minori stranieri:
saranno ospitati dalla comunità del Comune.
Dalla Caritas trovati 10 posti per degli adulti.

[SERVIZIO a pag.12]

Consiglio
comunale

BOCCIATA LA PROPOSTA DI RIDURRE I COMPENSI APICALI

Stipendi city manager,lite Lega-Reggi
Calciati:paghi il dirigente che sbaglia

L’intervento del sindaco Reggi
ieri in consiglio comunale.
In primo piano l’assessore
al bilancio Luigi Gazzola

■ (gu. ro. ) E’ stato bocciato
dalla maggioranza ieri in consi-
glio l’ordine del giorno di Massi-
mo Polledri (Lega Nord) polemi-
co nei confronti del compenso
percepito dal direttore generale
del Comune, Massimo Gambar-
della: «Guadagna più di quello di
Milano e non paga per i propri
errori», ha attaccato l’onorevole
del Carroccio che nel suo odg
chiedeva sia che alle retribuzioni
di risultato ai dirigenti superiori
ai 20mila euro sia praticati i tagli
scattati nel 2011 per gli ammini-
stratori comunali in base alla leg-
ge sia che sia previsto un tetto
massimo alle retribuzioni diri-

genziali pari allo stipendio an-
nuo lordo di un deputato.

Nel mirino di Polledri è finita
in particolare l’ultima indennità
di risultato a Gambardella: 45mi-
la euro, che sommati allo stipen-
dio base di 133mila euro e ai
51mila euro di oneri contributivi,
portano a circa 230mila euro il
costo lordo sostenuto dal Comu-
ne. «A Milano il direttore genera-
le prende 198mila euro all’anno,
a Firenze 161mila euro», ha raf-
frontato l’onorevole.

Il centrodestra ha spalleggiato
Polledri, ma anche nella maggio-
ranza c’è chi ha valutato condi-
visibile l’odg. «Come ci sono dei

tetti per la politica, ci devono es-
sere anche per i tecnici», ha so-
stenuto Giovanna Calciati (Pd)
secondo la quale soprattutto è
giusto che i dirigenti «si prenda-
no le loro responsabilità quando
sbagliano e in questi anni è acca-
duto e accade», ha segnalato.

E’ stato l’assessore al bilancio
Luigi Gazzola a replicare infor-
mando che lo stipendio netto di
Gambardella è di «5.700 euro al

mese per funzioni estremamen-
te complesse». In diretta polemi-
ca con Polledri è entrato il sinda-
co Reggi: i soldi che prende il city
manager «sono tutti meritati
considerata l’onere delle sue fun-
zioni e quanto fa risparmiare al
Comune ad esempio rivestendo
l’incarico di amministratore di
varie partecipate». Piuttosto «sa-
rebbe bello che assegnassimo le
indennità di risultato anche ai

parlamentari che magari scalda-
no la sedia. In dieci anni prendo-
no 1,7 milioni di euro, ma che ri-
sultati portano a casa? ».

Nel bollare come «strumenta-
le» l’odg di Polledri, Reggi ha pre-
cisato che «il direttore generale di
Milano prende 197mila euro, più
un’indennità di carica di almeno
65mila euro e oneri contributivi
che Polledri ha omesso di comu-
nicare, questo per dire che atten-
dibilità il suo documento».

Voto contrario all’odg, con
quattro della maggioranza che
però non hanno partecipato alla
conta: Calciati, Ernesto Carini, E-
do Piazza, Bruno Galvani.

Franco
Evidenzia


